
Foglio settimanale della Parrocchia Beata Vergine Assunta San Giorgio su Legnano 

Domenica 11/04/2021 

Recapiti: don Antonio  Parroco: tel  0331-401051; fax 0331 412482 

don Nicola: 339 2160639/Suore:0331 402174/d. Angelo: 0331 401570 

www.parrocchiadisangiorgio.com/  info@parrocchiadisangiorgio.com  

 RADIO SOTERA (parrocchiale) FM HZ 89,100 collegata con  
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CALENDARIO LITURGICO 

Domenica 11 aprile 2021 

II DI PASQUA 
Lunedi 12 Feria 

h 8.30  
 
Martedi 13 Feria 
h 8.30  
 
Mercoledi 14 Feria 

h 8.30  
 
Giovedi 15 Feria 
h 8.30 Castiglioni Annibale e Angelo 
 
Venerdi 16 Feria 
8.30 Piraino Giuseppe e Agata 
 
Sabato 17 Sabato 
h 17.30 Briglia Giuseppe/Di Pace Maria 
Filomena/Genellini Angelo/Garzonio Luigia/
Vignati Paolo/Galli Luigi/Angelo/andrea/
Franco/Piantanida Rosa/Del Carmen Victo-
riano e Medina Criselva 
 
Domenica 18 III DI PASQUA  
h 8.00  
h 9.30  
h 11.00 Pro populo 
h 17.30 Pulisci Ada 

 
Le intenzioni delle Messe nel cestino 

all’altare della Croce. Grazie. 

Anno 21   N° 32 

Orari apertura chiesa     7.00 -  12.00/ 15.00 -  18.30 

www.parrocchiadisangiorgio.com 

 

LA PAROLA DI DIO DELLA DOMENICA (Gv 20, 19-31) 
Che cosa ci racconta questa pagina del vangelo? Ci racconta che il grande problema della fede non tanto credere che 
Dio esista e che il Signore sia capace di vincere la morte ma piuttosto credere che Dio venga per me, mi abbia a cuo-
re, abbia uno sguardo particolare per me. Era questa la cosa che aveva fatto soffrire San Tommaso: Gesù era apparso 

quando lui non era presente, quasi lo avesse dimenticato. Per questo era andata in crisi la sua fede. Quando Gesù 
compare apposta per lui, Tommaso non ha più bisogno di prove e di segni perché il sentirsi cercato, amato è la cosa 
sufficiente e importante della vita. La questione allora non è se Dio esiste ma se Dio è per me, il problema non è se 
Dio può fare cose straordinarie come risorgere dalla morte, ma se Dio ha a cuore la mia vita. San Tommaso fa questo 

cammino e ci prende per mano per fare lo stesso cammino: Dio è un Dio che si occupa di noi, ha a cuore la nostra 
vita, torna di fronte ai nostri dubbi. Questa è la gioia che ha portato San Tommaso nel mondo e questa è la gioia che 

noi possiamo scoprire all'incontro con Dio.  

ANNO 
PASTORALE  

2020-21 
INFONDA DIO  
SAPIENZA NEL 

CUORE 
Si può evitare 
di essere stolti 

Orari S. Messe “provvisorio Covid19”: 17.30 vigiliare/08.00/09.30 (ragazzi iniziazione cristiana e genitori)/11.00/17.30 vespertina 
Orari Confessioni: Ogni giorno dopo le Sante Messe/Sabato 8.30-10.30 don Angelo/ 10.30-11.30 don Nicola/15.30-17.00 Parroco 

“MIO  

SIGNORE  

E MIO DIO!” 

Domenica 11 aprile 
II DI PASQUA O DELLA DIVINA MISERICORDIA 

h 16.45 Vespero e Adorazione eucaristica 
 

COS'È E COME È NATA LA FESTA DELLA DIVINA MISERICORDIA 
Fu istituita da Giovanni Paolo II nel 1992 che la fissò una settimana dopo la 
Pasqua. A volerla, secondo le visioni avute da suor Faustina Kowalska, la 

religiosa polacca canonizzata da Wojtyla nel 2000, fu Gesù stesso. 
 

Dove è stata celebrata per prima questa ricorrenza? 
Il card. Franciszek Macharski con la Lettera Pastorale per la Quaresima (1985) ha 
introdotto la festa nella diocesi di Cracovia e seguendo il suo esempio, negli anni 
successivi, lo hanno fatto i vescovi di altre diocesi in Polonia. Il culto della Divina 
Misericordia nella prima domenica dopo Pasqua nel santuario di Cracovia - Lagie-
wniki era già presente nel 1944. La partecipazione alle funzioni era così numerosa 

che la Congregazione ha ottenuto l'indulgenza plenaria, concessa nel 1951 per 
sette anni dal card. Adam Sapieha. Dalle pagine del Diario sappiamo che suor 
Faustina Kowalska fu la prima a celebrare individualmente questa festa con il 

permesso del confessore. 
 

Quali sono le origini della festa? 
Gesù, secondo le visioni avute da suor Faustina e annotate nel Diario, par-
lò per la prima volta del desiderio di istituire questa festa a suor Faustina 
a Płock nel 1931, quando le trasmetteva la sua volontà per quanto riguar-

dava il quadro: "Io desidero che vi sia una festa della Misericor-
dia. Voglio che l'immagine, che dipingerai con il pennello, venga solenne-
mente benedetta nella prima domenica dopo Pasqua; questa domenica 

deve essere la festa della Misericordia". Negli anni successivi  Gesù è ritor-
nato a fare questa richiesta addirittura in 14 apparizioni definendo con 
precisione il giorno della festa nel calendario liturgico della Chiesa, la 

causa e lo scopo della sua istituzione, il modo di prepararla e di celebrar-
la come pure le grazie ad essa legate. 

 
Perché è stata scelta la prima domenica dopo Pasqua? 

La scelta della prima domenica dopo Pasqua ha un suo profondo senso 
teologico: indica lo stretto legame tra il mistero pasquale della Redenzio-
ne e la festa della Misericordia, cosa che ha notato anche suor Faustina: 
"Ora vedo che l'opera della Redenzione è collegata con l'opera della 

Misericordia richiesta dal Signore".    
 

(continua dietro) 

DOMENICA 

DELLA  

DIVINA  

MISERICORDIA 
 



(continua dalla prima) 

Questo legame è sottolineato ulteriormente dalla novena che prece-
de la festa e che inizia il Venerdì Santo. Gesù ha spiegato la ragione 
per cui ha chiesto l'istituzione della festa: "Le anime periscono, no-

nostante la Mia dolorosa Passione (...). Se non adoreranno la Mia 
misericordia, periranno per sempre". La preparazione alla festa deve 

essere una novena, che consiste nella recita, cominciando dal Ve-
nerdì Santo, della coroncina alla Divina Misericordia. Questa novena 
è stata desiderata da Gesù ed Egli ha detto a proposito di essa che 

"elargirà grazie di ogni genere". 
Come si festeggia? 

Per quanto riguarda il modo di celebrare la festa Gesù ha espresso 
due desideri: 

- che il quadro della Misericordia sia quel giorno solennemente be-
nedetto e pubblicamente, cioè liturgicamente, venerato; 

- che i sacerdoti parlino alle anime di questa grande e insondabile 
misericordia Divina e in tal modo risveglino nei fedeli la fiducia.  

"Sì, - ha detto Gesù - la prima domenica dopo Pasqua è la festa della 
Misericordia, ma deve esserci anche l'azione ed esigo il culto della 
Mia misericordia con la solenne celebrazione di questa festa e col 

culto all'immagine che è stata dipinta". 
Chi era suor Faustina Kowalska? 

Nata in un villaggio polacco e battezzata col nome di Elena, è la 
terza dei 10 figli di Marianna e Stanislao Kowalski. Che sono contadi-
ni poveri, nella Polonia divisa tra gli imperi russo, tedesco e austria-
co. Lei fa tre anni di scuola, poi va a servizio. Pensava di farsi suora 
già da piccola, ma realizza il progetto solo nell’ agosto 1925: a Var-
savia – ora capitale della Polonia indipendente – entra nella comuni-
tà della Vergine della Misericordia, prendendo i nomi di Maria Fau-
stina. E fa la cuoca, la giardiniera, la portinaia, passando poi per 

varie case della Congregazione (tra cui, quelle di Varsavia, Vilnius e 
Cracovia). Ma al tempo stesso è destinataria di visioni e rivelazioni 
che i suoi confessori le suggeriscono di annotare in un diario (poi 
tradotto e pubblicato in molte lingue). E tuttavia non crede che 

questi fatti straordinari siano un marchio di santità. Lei scrive che 
alla perfezione si arriva attraverso l’ unione intima dell’ anima con 

Dio, non per mezzo di “grazie, rivelazioni, estasi”. Queste sono piut-
tosto veicoli dell’ invito divino a lei, perché richiami l’ attenzione su 
ciò che è stato già detto, ossia sui testi della Scrittura che parlano 

della misericordia divina e poi perché stimoli fra i credenti la fiducia 
nel Signore (espressa con la formula: "Gesù, confido in te") e la vo-
lontà di farsi personalmente misericordiosi. Muore a 33 anni in Cra-
covia. Beatificata nel 1993, è proclamata santa nel 2000 da Gio-

vanni Paolo II. Le reliquie si trovano a Cracovia-Lagiewniki, nel san-
tuario della Divina Misericordia. La sua festa ricorre il 5 ottobre. 

RESTAURO TETTO DELLA  
CUPOLA DELLA CHIESA 

I lavori sono conclusi e la spesa  
sostenuta è stata di € 26.840,00 

Contiamo sulla consueta generosità di tutti pur  
consapevoli che molti, in questi tempi di pandemia hanno 

difficoltà economiche. 

Offerte di aprile: 
€ 2000,00/€ 100,00/€ 50,00/€ 50.00/€ 150,00/€ 20.00/ 

€ 3611,40 (buste pasquali)/ 

Totale ad oggi € 24.731,40 
 

Un vivo ringraziamento a coloro che stanno  
contribuendo. Grazie! 

 Per tutti quelli che ancora lo potranno fare  
riportiamo l’IBAN della Parrocchia:  

IT 93J0840433720000000010679 

Domenica 18 aprile 

GIORNATA NAZIONALE PER 
L’UNIVERSITA’ CATTOLICA 

DEL SACRO CUORE 

“Draghi definisce Erdogan “dittatore”. Non si 
può dire che l’abbia presa alla larga. 

(Corrado Formigli) 
 

“Quando è stata l’ultima volta che un premier 
italiano ha difeso i valori della democrazia  

occidentale e ha chiamato un dittatore con il  
suo nome?” 

(Alan Friedman) 
 

“...la Turchia convoca l’ambasciatore italiano 
ad Ankara. Sarebbe bene mandarci una donna” 

(anonimo) 

Offerte di Quaresima e Pasqua 
 
Carità di Quaresima            € 718,24  
Salvadanai ragazzi                      € 365,10 
Aiuto fraterno (sacerdoti anziani e malati)  € 885,50 
Terra Santa                                  € 376,50 

(dati in aggiornamento) 

PERCHE’ DURANTE IL TEMPO PASQUALE PREGHIAMO IL REGINA COELI E NON L’ANGELUS? 
La Chiesa recita il Regina Coeli o Regina del cielo per unirsi con gioia alla Madonna per la risurrezione di Suo Figlio 

Gesù. La preghiera dell’antifona del Regina Coeli fu stabilita da Papa Benedetto XIV nel 1742. 
Sostituisce la preghiera dell’Angelus nel Tempo di Pasqua.  Viene recitato tre volte al giorno: all’alba, a mezzogiorno e 

al tramonto come modo per consacrare la giornata a Dio e alla Vergine Maria. 
Viene recitato soltanto dal giorno della Resurrezione fino alla Pentecoste.  

Furono i frati minori francescani a renderla popolare e diffonderla nel mondo cristiano. 
 

Regina del cielo, rallegrati, alleluia: Cristo, che hai portato nel grembo, alleluia,  
è risorto, come aveva promesso, alleluia.  Prega il Signore per noi, alleluia.   

V. Gioisci e rallegrati, Vergine Maria, alleluia. R. Poiché il Signore è veramente risorto, alleluia.   
 


